
 

grande cura. 
“paziente” va trattato con 
nemmeno immaginare. Però il 
scuola statale non si possono 
sperimentare cose che nella 
conseguenza, anche per 
innovare la scuola e, di 
migliorare, aiutare, sostenere, 
autonoma può fare molto per 
Provincia). Una Provincia 
scuola) dall’Autonomia (della 
le parole - l’autonomia (della 
lo è anche - mi lasci giocare con 
L’autonomia è importante, ma 
un dibattito franco. 
Spero che su questi temi si apra 
divertente (e vera?), la sua. 
semplificazione davvero 
Giussano... Provocazione e 
Andreas Hofer ad Alberto da 
■ Grazie, prima di tutto. Poi: da 
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la parità di genere.
culturale, ivi compresi quelli sul-
a diverso indirizzo educativo e 
ed ai trentini di domani) percorsi 
porre agli studenti (alle trentine 
individuare / organizzare e pro-
nelle condizioni finanziarie, di 
devono essere libere, e messe 
centi. Le Istituzioni scolastiche 
aggiornamento da parte dei do-
il diritto/dovere di formazione e 
late la libertà d'insegnamento e 
Debbono essere garantite e tute-
tonomia delle singole Scuole.
libertà d'insegnamento e dell'au-
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ra con pieni poteri a tutela della 
fra la politica e la scuola, una figu-
chiede sia reintrodotto un filtro 
ra di Alberto da Giussano? La UIL 
docenti di impegnarsi sulla figu-
dreas Hofer, oggi si chiederà ai 
Prima si voleva insegnare An-
storia locale e storia generale?). 
chi può dire quale sia il limite tra 
percorsi di storia locale (che poi: 
to dell'obbligo di programmare 
educativi: si pensi all'inserimen-
mativi ed ineludibili percorsi 
gici da perseguire, obblighi for-
dire che vi erano obiettivi strate-
gnanti e genitori si sono sentiti 
no. Nel corso di questi anni, inse-
ranza politica di turno al gover-
mento della Scuola alla maggio-
evitare il progressivo asservi-
le comunità educanti, al fine di 
le forme di garanzia e difesa del-
stinare tempestivamente tutte 
tere gli errori del passato e ripri-
buona dose di modestia, ammet-
verso il futuro. Occorre, con una 
no insieme e che ci proiettano 
rispettosa dei valori che ci tengo-
proporre un'azione formativa 
noi "a carattere statale", per ri-
ruolo della Scuola pubblica, per 
costituzionali, centrale rimane il 
(almeno apparente) dei valori 
do, intitolato all'appannamento 
tempo, quello che stiamo viven-
gole Istituzioni scolastiche. In un 
re la piena autonomia delle sin-
rio tempestivamente ripristina-
le. Per questa ragione è necessa-
li della nostra Carta costituziona-
rispetto dei principi fondamenta-
ne dei cittadini di domani, nel 
essere indirizzata alla formazio-
personale scolastico), debba 
zi, famiglie e dirigenti scolastici e 
ve (composte da docenti e ragaz-
delle diverse Comunità educati-
funzione dello Stato e rispettosa 
diamo che la Scuola pubblica, 
cializzazione scolastica. Noi cre-
struito nel ventennio di provin-
di Scuola dell’autonomia, co-
che incontra limite nel disegno 
zionale nell’art.117 comma 3, ma 
principio che trova base costitu-
l’autonomia della scuola. Un 

mento a questa spinosa vicenda: 
e rimane centrale, anche in riferi-
al “Rosmini”, ma che per la UIL è 
stato solo sfiorato nell’incontro 
mento a noi molto caro che è 
con questo intervento, è un argo-
Quello che si vuole sottolineare, 
da parte della giunta Fugatti. 
educazione alla parità di genere 
ne scorse, dei corsi e percorsi di 
della sospensione, nelle settima-
Marchi), ma credo anche a causa 
do, Barbara Poggio e Michela 
relatrici presenti (Lorella Zanar-
ni ed il richiamo delle importanti 
tecipazione di tante e tanti trenti-
cesso che meritava, visto la par-
nità, ha avuto certamente il suc-
cus sul futuro delle pari opportu-
cambiamenti sociali, con un fo-
ma delle culture educative e 
al centro l’importantissimo te-
ben moderato. L’iniziativa, con 
Trentino”, da Lei come al solito 
ti per la cittadinanza attiva in 
sociazione “Genitori e insegnan-
ni a Trento, organizzato dall’as-
martedì 19 presso il Liceo Rosmi-
pato all’interessante dibattito di 
■ Egregio Direttore, ho parteci-

chiara della scuola

Noi della Uil e un’idea
dopo il dibattito
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